
SABATO 
31 AGOSTO 1985 l 'Un i tà - DAL MONDO 

RFT È stato convocato per martedì in seduta straordinaria 

Al Bundestag l'ultima 
parola sul caso Tìedge 

Il governo tenta di sdrammatizzare lo scandalo delle spie - Ma la Spd insiste per le dimissioni del 
ministro Zimmermann - Non era un agente di Bonn il diplomatico della Rdt che ha chiesto asilo 

Dal nostro inviato 
BONN — Martin Winkler. il 
diplomatico della Rdtche ha 
chiesto asilo politico nella 
Rft, non era una spia Non e 
passato all'Ovest perche 
•bruciato» dal passaggio al
l'Est della -superspia- Hans 
.loarhim Tìedge, ma per altri 
motivi Quelli, presumibil
mente, che sono alla base di 
tante scelte simili Le von 
che lo indicavano come un 
agente occidentale riuscito a 
mettersi al sicuro all 'ultimo 
momento, dopo anni di utili 
servizi resi alla rete informa
tiva di Bonn, sono state 
smentite ieri tanto dal con
trospionaggio federale che 
dal governo Con un certo di
sappunto, si direbbe, da par
te di quest 'ultimo, che ha vi
sto sfumare l'occasione di 
dimostrare che il flusso delle 
spie, in tempi tanto sfavore
voli a Bonn, non avviene poi 
del tut to a senso unico. 

D'altronde forse non è una 
spia (in questo caso dell'Est) 
neppure Reinhard Liebe
tanz. l'alto funzionario del 
Verfassungschutz (lo stesso 
servizio di Tìedge), sul capo 
del quale si erano addensati 
pesanti sospetti, disinvolta
mente trasmessi a certi ìn-
formatissimi (di questi tem
pi) giornali a sensazione. 

che, ancora ieri, titolavano a 
tutta pagina sulla -spia omo
sessuale» L'altra sera, dopo 
giorni di interrogatori, l'uo
mo è stato rilasciato a piede 
libero, perché i sospetti sul 
suo conto non sarebbero ab
bastanza -stringenti- Ciò 
non significa che Liebctan/ 
sia stato scagionato del tut
to deve pur sempre spiegare 
come abbia potuto coltivare 
per dicci anni una relazione 
ben più che amichevole con 
un'agente dei servizi orienta
li, venuto apposta da Berlino 
per .coltivarselo-. Di che par
lavano fra loro? Possibile 
che Eberhard Sevenn — cosi 
si chiama r i n v i a t o speciale» 
da Berlino — non gli abbia 
mai chiesto qualche confi
denza sul lavoro che svolge
va al Verfassungschutz'' 

Chi lo sa? Dopo la valanga 
dei giorni scorsi, tra i re
sponsabili governativi di 
Bonn si nota un'evidente de
siderio che di tut ta questa 
storia si cominci a parlare 
un po' meno. Dopo la rimo
zione di Henbert Hellen-
broich e la nomina alla gui
da della più importante 
branca del controspionaggio 
dell'ex ambaciatore alla Na
to Hans-Georg Wieck si spe
rava che le acque si placasse
ro, e invece ecco che è esplo
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COLONIA — Reinhard Liebetanz, l'alto funzionario dei servizi 
segreti rilasciato giovedì sera dopo un fermo durato tutto il 
giorno, rientra nella sua abitazione 

GRAN BRETAGNA 

Da 4 anni a Greenham Common 
davanti alla base missilistica 

Continua senza soste il presidio della pace organizzato da gruppi femminili = Ridotta 
l'efficacia operativa del campo militare « Dal 1981 fermate in Inghilterra 7.778 persone 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il presidio della pace che 
i gruppi femminili m a n t e n g o n o da 
qua t t ro ann i a G r e e n h a m Common 
riduce del 2 5 % l'efficacia operat iva 
della base missilistica. Ha dovuto a m 
met ter lo il c o m a n d a n t e delle forze ae
ree a m e r i c a n e in Europa, generale 
Char les Donnelly, meravigliandosi 
della tenac ia con cui le donne tengo
no in vita la loro protesta . La sua di
chiarazione, sul la r ivista amer icana 
•Aviation Week» contraddice il min i 
s t ro della Difesa br i tannico Heseltine 
il quale h a sempre cercato di sostene
re che la presenza delle pacifiste era 
«irrilevante» r ispet to alla dislocazione 
dei Cruise. 

I veicoli che recano i missili inter
medi escono per iodicamente in con
voglio per a n d a r e a compiere le eser
citazioni ta t t iche previste dal pro
g r a m m a di a l les t imento nella p ianu
ra di Sal isbury. Ma il comando di 
G r e e n h a m (dove sono di s tanza mille 
avieri e tecnici amer icani oltre ai mi
litari br i tannici) è costret to a l imitare 
i collaudi regolamentar i ad un solo 
periodo di cinque giorni ogni mese. 
•Utilizziamo so l tan to il 7 5 % del tem
po ottimale», spiega il generale Don
nelly. Si cerca fra l 'al tro di r idurre la 
spesa non indifferente che compor ta 
la sorveglianza s t rada le necessaria 

Ogni volta che il convoglio vuole 
uscire occorrono 4 o 500 poliziotti per 
proteggerlo e per aprirgli la s t rada 
Una par te degli agent i circonda le 

tende del campo della pace per impe
dire alle donne di sedersi a t e r r a e 
sba r ra re il passo agli automezzi . Altri 
agen t i vengono scaglionati lungo il 
percorso per bloccare o d i r a m a r e il 
traffico civile. In senso s t re t to , non è 
il c o m a n d o mil i tare a decidere come e 
q u a n d o fare le manovre . È invece la 
polizia che lo consiglia de t e rminando 
le tabelle temporal i e le dest inazioni 
terri torial i sulla base di un calcolo di 
sicurezza che ruo ta a t to rno al la pos
sibilità o meno di evi tare l ' ininterrot
to presidio pacifista. 

Non ci sono solo le donne accampa
te, fin da l l ' au tunno dell '81, a t t o rno al
la rete di c inta . C'è a n c h e il cosiddet to 
•Cruise Watch», un 'organizzazione di 
a l ler ta che segnala i moviment i del 
convoglio mobi l i tando i pacifisti al 
suo inseguimento in ques ta o quella 
località di t rans i to . Le cifre del mini 
s tero degli Interni r ivelano che, per la 
scor ta di polizia a Greenham, sono 
s tat i spesi oltre 4 milioni di s ter l ine 
(10 miliardi di lire) fra il d icembre 
dell'82 e il maggio dell'84. Si calcola 
che l 'uscita di ciascun convoglio costi 
160 milioni di lire alla volta. 

Mart in Jones , il coordinatore del 
•Cruise Watch» pacifista, dice: -Il mi
nis tero della Difesa tenta di minimiz
zare l ' incidenza della protesta, i gior
nali se ne occupano o rma i mol to di 
rado allo scopo di neutra l izzarne gli 
effetti con l'indifferenza. Ma s i a m o in 
cos tante att ività e la nostra presenza 
si fa sentire Non a caso il convoglio 

dei Cruise, per non da re t roppo nei-
l'occhio, è costret to a varcare i cancel
li della base nel cuore della notte». 
Una nuova sort i ta è a t t esa per questo 
week-end e i d imos t ran t i vigilano 
pronti a ripetere l 'ennesima tes t imo
nianza pacifista. 

Malgrado tu t t e le difese e sba r ra 
ment i , le donne con t inuano a pene
t ra re a l l ' in terno della base nucleare. 
La p re tu ra di Newbury, d a un mese e 
mezzo, non fa a l t ro che ascol tare casi 
di «violazione di proprietà». Le donne , 
in s ta to di fermo, vengono processate 
a gruppi di o t to al giorno. Spesso si 
r i f iutano di pagare le mu l t e e v a n n o 
in prigione. Ka t r ina House, ad esem
pio, doveva r ispondere a set te impu
tazioni di «intrusione»: si è r if iutata di 
p romet te re che in futuro avrebbe de
sistito dal varcare la c in ta e il giudice 
l 'ha fat ta imprigionare per t re mesi. 

Il con t inuo confronto con la legge 
si t rasc ina non solo a t t o rno a Green
h a m (altri 53 fermi e condanne nel 
mese scorso). Ma va avant i anche al 
cent ro di ricerche belliche di Alder-
mas ton , alla base amer i cana di Wel-
ford. a quella di Molesworth che si 
p repara ad accogliere altri Cruise: 84 
persone deferite al t r ibunale in ago
sto. Il n u m e r o dei fermi e degli a r re 
sti , fra i pacifisti in Inghi l ter ra , dal 
se t tembre dell '81, ha ragg iun to ora il 
totale di 7 778 

Antonio Broncia 

so il caso Liebetanz Caso 
doppiamente imbarazzante. 
Primo perché getta una nuo
va ombra sul Verfassun
gschutz. Secondo perché con 
la miscela omosessualità-
spionaggio i dirigenti di 
Bonn si sono scottati di brut
to già una volta, e tutto la-
soia credere che non amino 
affatto ripetere l'esperienza 
Pi ricorda il caso clamoroso 
del generale Kiessling, ri
mosso a suo tempo dalla Na
to perché sospettato (oltret-
tutto a torto) di essere omo
sessuale. Lo scandalo per po
co non provocò la caduta del 
ministro della Difesa 
Worner, il quale aveva ordi
nato al controspionaggio mi
litare una ridicola inchiesta 
sulle preferenze sessuali del 
generale, e resta come uno 
dei capitoli più imbarazzanti 
e goffi della non brillante at
tività di Helmut Kohl alla 
Cancelleria. Ciò spiega per
ché stavolta sulla vicenda di 
Liebetanz ci sia mossi con i 
piedi di piombo. Il tema è de
licato: ovviamente nessuno 
può decentemente sostenere 
che l'omosessualità sia una 
«colpa» che giustifichi l'al
lontanamento da certe re
sponsabilità. Ma è anche ve
ro che in una società che, a 
dispetto di certe apparenze, è 
fondamentalmente intolle
rante (come sta dimostrando 
abbondantemente il com
portamento della s tampa 
anche in questa vicenda), un 
dirigente dei servizi segreti 
che sia omosessuale è espo
sto più di altri alla possibili
tà di ricatti e pressioni. 

L'evidente volontà del go
verno di sdrammatizzare lo 
scandalo delle spie nasconde 
comunque anche altre 
preoccupazoni. Lunedi si 
riunirà la commissione in
terni del Bundestag e mar te 
dì il Parlamento si riunirà in 
seduta straordinaria per di
scutere la mozione della Spd 
che chiede le dimissioni del 
ministro degli Interni Zim-
mermann. La discussione ri
schia di avvenire in un clima 
difficile per il governo, giac
ché si fanno sempre più forti 
i dubbi sul modo in cui lo 
stesso Zimmermann e il can
celliere Kohl si sono autoas
solti, scaricando tutte le re
sponsabilità su Hellen-
broich. Non solo i dubbi poli
tici, di carattere generale, 
sulla legittimità o meno del
l 'atteggiamento di un mini
stro che rifiuta di assumersi 
le responsabilità politica di 
un cosi clamoroso fallimen
to, ma anche quelli più speci
fici e più inquientati. sulla 
gestione della crisi dopo che 
lo scandalo era scoppiato. Se 
Hellenbroich — come ha so
stenuto — avesse avuto dav
vero motivi seri per non li
cenziare a suo tempo Tìe
dge? Se effettivamente fosse 
in corso quella «operazione 
importante e segreta» cui ha 
alluso, e della quale Tìedge 
era una pedina decisiva? Al
lora rimuovere il capo del 
servizio segreto sarebbe sta
to un errore madornale e 
una discussione aperta sulla 
vicenda, e magari una com
missione d'inchiesta parla
mentare. la cui costituzione 
potrebbe essere chiesta dalla 
Spd finirebbe per rivelarlo 

Paolo Soldini 

SANTIAGO DEL CILE • Gli studenti del liceo della capitale fermati dalla polìiia 

CILE Dopo il patto firmato da undici partiti 

I comunisti: è possibile 
l'accordo contro Pinochet 
Lettera del Movimento democratico popolare a monsignor Fresno - Invito al dialogo 
fra tutta l'opposizione - I carabineros caricano gli studenti di un liceo di Santiago 

SANTIAGO DEL CILE — Il Movimento democratico popolare 
(Mdp). l'organizzazione che in Cile raggruppa comunisti, una 
parte dei socialisti, il Mir e altre formazioni indipendenti della 
sinistra, ha scritto una lettera all'arcivescovo di Santiago, mon
signor Fresno, in cui si esprime una serie di osservazioni sul 
documento «di transizione alla democrazia», sottoscritto da un
dici partiti cileni. Il Mdp si lamenta per la discriminazione — 
questi partiti di sinistra sono stati esclusi dalle trattative — ma 
assicura la propria disponibilità per un confronto senza esclu
sioni. I carabineros di Pinochet hanno intanto fermato l'altro 
ieri 168 studenti che avevano occupato un liceo della capitale. I 
carabineros hanno lanciato candelotti lacrimogeni e fatto largo 
uso dei manganelli. 

Una cosa è certa ora an
che la destra cilena è stanca 
oel generale Pinochet, ne 
prende pubblicamente la di
stanze, auspica una 'transa
zione pacifica e graduale 
verso la democrazia". È un 
nuovo scossone per il regime 
cileno, dopo la crisi che alcu
ne settimane fa ha investito 
la stessa giunta con le dimis
sioni del generale Cesar 
Mendoza, comandante dei 
carabineros. 

Fa un certo effetto vedere 
sigle come quella del Movi
mento di unità nazionale 
(Mun) — fino a pochi mesi fa 
schierato accanto alla giun
ta militare — o quella del 
Partito nazionale (Pn) — il 
più forte schieramento della 
destra cilena — in calce al 
documento, sottoscritto da 
undici partiti, su un 'accordo 
nazionale per la transizione 
verso la democrazia: E però, 
è proprio per questo che la 

novità che viene dal Cile è 
tutt'altro che marginale. 

Per la prima volta una 
parte consistente dell'oppo
sizione (dai democristiani ai 
socialisti di Carlos Briones, 
dai radicali ai cristiani di si
nistra, fino ai partiti di de
stra) ha firmato un docU' 
mento unitario che pur non 
fissando date per la transi
zione verso la democrazia 
avanza delle richieste preci
se che vanno verso il supera
mento dell'attuale regime 
militare. 

Ma al di là dei contenuti 
dell'accordo, c'è un grosso li
mite che l'opposizione cilena 
non è tuttavia riuscita a su
perare. Ancora una volta, in
fatti, le forze che lottano 
contro Pinochet continuano 
a seguire percorsi separati. I 
comunisti cileni, il Mire i so
cialisti di Clodomiro Almev-
da sono stati esclusi dalle 
trattative che hanno prece-

NICARAGUA 
Ripresi i colloqui a Managua 

tra il governo e la Chiesa 
MANAGUA — Dopo tre mesi è ripreso a Managua il dialogo 
tra il governo sandinista e la Chiesa cattolica. Scopo degli 
incontri: l 'alleggerimento della tensione che in più occasioni 
ha caratterizzato i rapporti tra i dirigenti sandinisti e le ge
rarchie ecclesiastiche. 

Uscendo dalla riunione monsignor Bosco Vivas. segretario 
della conferenza episcopale ha dichiarato: «Bisogna dire che 
nulla di nuovo si è verificato, all'infuori del fatto che si sono 
ripresi i fili del discorso fatto fino a tre mesi fa-

Rodrigo Reyes, ministro per gli affari del culto del governo 
ha sostenuto: -Stiamo cercando di trovare una soluzione ad 
una sene di pregiudizi reciproci. Siamo ambedue impegnati 
a ricercare il bene comune e dobbiamo trovare un accordo» 
Un nuovo incontro tra Governo e Chiesa si terrà durante il 
mese di settembre 

duto la firma del documento 
contro Pinochet. 

Una discriminazione che 
ha giustamente irritato l co
munisti che rappresentano 
pur sempre una delle com
ponenti più importanti della 
vita politica cilena, dell'op' 
posizione contro la dittatura 
militare. E se nei giorni scor
si il presidente della Demo
crazia cristiana Gabriel Val-
dès ha dichiarato che non ci 
sarebbe «nessun inconve
niente' se anche i comunisti 
aderissero all'accordo, la 
scelta di discriminare parte 
della sinistra resta comun
que un limite. 

Tuttavia i comunisti non 
sembrano orientati ad ina
sprire le polemiche. Jaime 
Insunza, intervistato dall'in-
via to di «-Le Monde» a San tia-
go, dove da tredici mesi è co
stretto a vivere In clandesti
nità, ha infatti dichiarato 
che anche se i comunisti 
avanzano delle riserve si 
tratta di un documento im
portante, aggiungendo che i 
comunisti cileni sono pronti 
a dialogare con tutti coloro 
che desiderano la fine del re
gime di Pinochet. 

La situazione è quindi in 
movimento. Per Pinochet è 
un momento difficile. Anche 
perché — e il fatto non è dav
vero secondario — il grande 
regista dell'accordo tra gli 
undici partiti è stato il cardi
nale di Santiago, monsignor 
Fresno. Le posizioni della 
Chiesa cattolica nei confron
ti della situazione cilena non 
sono una novità dell'ultima 
ora. E tuttavia questa volta. 
c'è qualcosa di diverso. È la 
Chiesa che scende in campo 
apertamente proprio sul ter
reno politico mettendo in
torno ad un tavolo i partiti, 
mediando tra le diverse posi
zioni, •organizzando» l'oppo
sizione moderata. 

Ma questa proposta di dia
logo che possibilità di suc
cesso avrà? Difficile dirlo. 
Pinochet — che per due gior
ni non ha commentato il do
cumento degli undici partiti 
— ha infine dato la sua ri
sposta: 'L'opposizione si è 
inasprita nel suo obiettivo 
mirante a destabilizzare il 
governo. E in questo propo
sito — ha aggiunto — sono 
impegnati politici marxisti 
ed alcuni rappresentanti di 
altre istituzioni (la Chiesa, 
ndr) il cui atteggiamento 

risulta incomprensibile: Pi
nochet ha quindi ripetuto 
senza mezzi termini che non 
intende in nessun caso mo
dificare la «sua Costituzione» 
che così com'è gli assicura la 
rielezione nel 1989. 

Nessuna reazione, finora, 
è invece venuta dagli am
bienti militari. Nell'84, da
vanti ad una proposta di dia
logo avanzata dalla Demo
crazia cristiana, la risposta 
era stata immediatamente 
negativa e arrogante. Come 
quella data dall'ammiraglio 
Jose Toribio Merino, mem
bro della giunta di governo: 
•Ho ricevuto il documento 
della De ma l'ho gettato nel 
secchio delle immondizie: 
Che valore dare al silenzio di 
oggi? È un passo avanti? 

Alcuni osservatori cileni 
sostengono che la discrimi
nazione adottata dai partiti 
moderati verso i comunisti e 
gli altri due schieramenti di 
sinistra sarebbe stata decisa 
proprio per 'accontentare» 
quei settori militari propensi 
a spingere per una più celere 
transizione del Cile verso un 
regime civile, ma che resta
no pur sempre decisamente 
anticomunisti. Ma Pinochet, 
nonostante le attuali diffi
coltà, appare ancora forte. 
Emarginare una parte del
l'opposizione non aiuta certo 
ad accelerare la fine della 
dittatura. 

La democrazia in Cile — 
dice Antonio Lea!, sociologo, 
dirigente comunista esule a 
Roma — si potrà ricostruire 
solo «a partire dalla sconfitta 
del regime e non nel suo con
testo. E perché questo av
venga si richiede un accordo 
che raccolga le opinioni di 
tutto il quadro dell'opposi
zione, che tenga conto dell'u
nità che oggi esiste nel movi
mento reale di resistenza al
la dittatura nella base del 
paese e, soprattutto, che sia 
capace di mobilitare la mag
gioranza scontenta in una 
lotta permanente contro un 
regime da allontanare con 
tutti i mezzi dal potere». J co
munisti, comunque, sono 
pronti a discutere con tutta 
l'opposizione, 'inclusa la de
stra e i conservatori che si 
dissociano dal regime», un 
accordo «che può avere come 
base il documento già firma
to» dagli undici partiti cileni 

Nuccio Ciconte 

NIGERIA 
Babangida 
parla agli 

ambasciatori 
LAGOS — I nuovi dirigenti 
nigenani si sono preoccupati 
di rassicurare la Comunità 
internazionale sulle loro in
tenzioni, in una udienza che 
ieri il nuovo presidente (ed 
ex-capo di s ta to maggiore) 
generale Ibrahim Babangi
da ha da to all 'insieme del 
corpo diplomatico accredita
to a Lagos. Babangida ha as
sicurato che la Nigeria farà 
fronte ai suoi impegni inter
nazionali. anche in campo 
economico, e terrà «in massi
ma considerazione* i diritti 
umani . Per spiegare i motivi 
del colpo di stato, il generale 
ha detto che i precedenti go
vernanti «si sono dimostrati 
incapaci, in venti mesi, di 
sollevare il paese dai suoi 
problemi economici e socia
li» e mancavano «di coesione 
e di unità di intenti*. Baban
gida ha det to che saranno ri
veduti ì negoziati con il Fon
do monetario internaziona
le. 

URSS 
Duro attacco 
agli Usa per 
l'Afghanistan 

MOSCA — In un lungo edi
toriale la «Pravda» ha accu
sato ieri, per la prima volta, 
gli Stati Uniti di «partecipa
zione diretta nella guerra 
non dichiarata contro l'A
fghanistan». Dopo aver ri
cordato gli aiuti politici, mi
litari ed economici forniti ai 
guerriglieri, la «Pravda. af
ferma che «in America sono 
stati aperti centri di recluta
mento di veterani della guer
ra del Vietnam e di altre 
guerre destinati ad adde
strare ì ribelli afghani». 
•Stando alla s tampa interna
zionale — aggiunge l'organo 
del Pcus — in formazione di 
banditi che con le armi in 
pugno si bat tono contro il 
potere popolare afghano, si 
trovano anche volontari 
americani, ex-militari degli 
Usa». L'altroien Gorbaciov e 
il segretario del partito popo
lare rivoluzionano di Mon
golia Batmunh avevano ac
cusato gli Usa di voler «de
stabilizzare la regione asiati
ca» 

GOLFO 
Terzo raid 

degli irakeni 
contro Kharg 

BAGHDAD — Aerei irakeni 
hanno at taccato per la terza 
volta il terminale petrolifero 
iraniano di Kharg: Io affer
ma un comunicato del co
mando di Baghdad, non an
cora confermato da fonti 
neutrali . Le precedenti in
cursioni erano avvenute il 15 
e il 25 agosto. Secondo la ver
sione irakena, sono state 
sganciate sul terminale do
dici bombe da mezza tonnel
lata e «dagli obiettivi sono 
state viste lingue di fuoco e 
colonne di fumo». Scopo di
chiarato del raid. impedire la 
riparazione dei danni inflitti 
nel corso delle due preceden
ti incursioni, che comunque 
non avevano bloccato le ope
razioni di carico del greggio. 
I responsabili delle compa
gnie mari t t ime e petrolifere 
at tendono di ricevere notizie 
dalle loro navi che si trovano 
nei pressi di Kharg o comun
que nelle acque del Golfo 

LIBANO 
Brevi 

Una furiosa battaglia 
ha sconvolto Tripoli 

BEIRUT — Terzo giorno di 
battaglia, ieri, nel capoluogo 
settentrionale di Tripoli, do
ve sono ent ra te in azione da 
giovedì anche le artiglierie. 
La violenza degli scontri è 
tale che è s ta ta chiusa al 
traffico la s t rada che collega 
Tripoli con Beirut. Gli scon
tri oppongono i miliziani 
sunniti del «movimento di 
unificazione islamica, e 
quelli filo-siriani del «partito 
democratico arabo», noti an
che col nome di «cavalieri 
arabi*. La città è piombata 
ancora una volta nel terrore: 
•Vi sono morti , feriti e di
struzioni», ha detto ieri il ra
diocronista di una emittente 
di Beirut. Due appelli per la 
cessazione del fuoco sono ri
masti inascoltati, un terzo 
tentativo di raggiungere una 
tregua era in corso nel tardo 
pomeriggio di ieri 

La battaglia di Tripoli e 
considerata la più grave vio

lazione della tregua generale 
concordata giovedì della 
scorsa set t imana (e che do
veva coprire tutti i «fronti-
dei Libano), ma non è la sola. 
A Beirut i valichi fra i due 
settori della città erano chiu
si ieri per il sesto giorno con
secutivo, e sulla «linea verde» 
e sono state brevi ma violen
te sparatorie, che hanno 
causato la morte di due sol
dati dell'esercito, mentre un 
civile è s ta to ucciso dai fran
chi tiratori. E duelli di ar t i 
glieria ci sono stati anche in
torno a Suk el Gharb. Unico 
segno di distensione, la libe
razione — sulla «linea verde-
— di ventidue persone, undi
ci per parte, che erano state 
rapite nei giorni precedenti 
dalle opposte milizie cristia
ne e musulmane. Ma ancora 
40 persone mancano all 'ap
pello. e altri cinque cristiani 
sono stati rapiti ieri all 'aero
porto internazionale. 

Prossima visita di Craxi in Somalia 
ROMA — Il presidente del Consiglio Bettino Craxi andrà «i Senapa rn vsita 
urf"cia'e dal 2 0 al 2 2 settembre prossimi su invito del presidente S»ad Bare 
Ne dà notizia una nota di Palazzo Ch-gr 

Bombardieri Urss presso costa giapponese 
TOKYO — Caccia giapponesi hanno avvistato due bombardieri sovietici 
Tu-95 (detti dalle fonti occidentali «Bear-G») che sorvolavano •• Mar Cinese 
orientale Più tardi due aerei di nazionaMà ignota sono stati móWiduat. con i 
radar a c c a 2 7 0 chilometri da Okmawa. la prefettura pòi meridionale del 
Giappone 

India: arresti nel Tamil Nadu 
N E W DELHI — Più di tremila persone sono state arrestate ieri a Madras e m 
altre località del Tamil Nadu (India merxJKXiate) m seguito a-! organizzazione di 
violente manifestazioni a favore degli md>pendentisti «tamil* dello Sri Lanka. 

La Cina rivuole il «suo» pilota 
PECHINO — La Cina ha chiesto ieri alla Corea del Sud la restituzione del pilota 
di un aereo militare che ha raggrumo la settimana scorsa lo spazio sudcorea
no. dove è precipitato. Il m*tare . che ha riportato ferite, ha chiesto as*> 
pobtico a Taiwan e le autorità <* Seul sono propense ad assecondare questo 
desiderio fi marconista, che è «Steso. vuole invece rientrare nel proprio paese 

Uccise un giordano: arrestato in Turchia 
ANKARA — La polizia turca ha arrestato ieri l uomo che uccise il 2 4 •ug'-o •) 
diplomatico giordano Ziad Sati ad Ankara L assassino apparterrebbe s> grup
po c> Abu Nidal 

Messico-Salvador: diplomazie normalizzate 
CITTÀ DEL MESSICO — Dooo Quattro ann, ò> gek> stanno tornando atta 
normalità • raooorti diplomatici tra Mess«o e Sa»vador «eri il governo messi
cano ha annunciato la designazione dei suo nuovo ambasciatore 

Collaborazione franco-cinese 
PECHINO — il mm.stro deg*i Esteri francese Ro'»id Oumjs •« vs-ta a 
Pech-no prosegue i sud incontri ufficia1' si è oa»'sto d< vs'i s'oo^ent' f a Cui 
•a co"»bo»az»one m campo soaz-a1» 

1 f'g!1 e i! manto Vincenzo Ferretti 
jTVjni "ino ! J dolorosa scomparsa 
di 

TERESA COMELLA 
in FERRETTI 

I funerali avranno luogo oggi alle 
or t 9 30 con partenza dalla camera 
mortuaria dell Ospedale Maggiore 
di Niguarda 
Milano 31 agosto 1936 

I compagni tutti deir«Unita« di Mila
no e Roma si stringono al dolore del 
compagno Vmcenzino. dei suoi figli 
e dei familiari tutti nel dolore per la 
scomparsa della moglie 

TERESA COMELLA 
in FERRETTI 

Milano. 31 agosto 1935 

La sezione «Li Causi» partecipa al 
dolore del compagno Vincenzo Fer
retti per la scomparsa della moglie 

TERESA 
Milano 31 agosto 1935 

i l primo agosto scorso mancava al -
I affetto dei suoi tar i 

LUCIANO CAVALIERI 
In sua memoria la mamma Olga Ca-
x-sllin-e i fratelli Franco Alfredo 
Fiorenzo ed Eduardo sottoscrivono 
duecentomila lire per I «Unità» 
Torino .11 agosto 198S 

Nella ricorrenza dell» scomparsa de! 
compagno 

ENRICO CALIFANO 
ricordandolo agli amici ed ìi compa-
Eni la famiglia sottoscrive per 
ì «Unità» 

Roma 31 agosto 1935 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

FRANCESCO PICCIAU 
la figlia Lia. il genero e la nipote lo 
ricordano con molto affetto e in sua 
memoria sottoscrivono L 60 000 per 
r«Unità» 
Genova. 31 agosto 1935 

A tre mesi dalla scomparsa del com
pagno 

LUIGI MA!ANI 
t compagni della sezione «Poggi» di 
Quarto lo ricordano con grande af
fetto e immutato dolore ed esprimo
no ancora alla famiglia le loro fra
terne condoglianze Per onorarne la 
memoria sottoscrivono per l'«Unità» 
Genova 31 agosto 1935 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

on. RENATO SCIONT! 
dirigente comunista combattente 
partigiano educatore esemplare la 
Federazione barese del Pei lo ricor
da ai compagni come esempio da se
guire 
Bar: 31 agosto W i 


